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CITTA’ DI ALESSANDRIA 
 

1812000000 - SETTORE Demografici e Politiche Educative 
SERVIZIO 1812000000 - SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI E POLITICHE EDUCATIVE 

 

 

Det. n. 2757 / Pratica N. 18120 -  100     

 

 

OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento della gestione del servizio di refezione presso le 
scuole dell’infanzia (statali e comunali), scuole primarie, scuole secondarie di primo grado e gli 
asili nido comunali, per il periodo dall’01/09/2018 al 31/07/2024 – CIG 744930729B – 
Attestazione dell’efficacia dell’aggiudicazione del servizio. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 
- con determinazione dirigenziale a contrarre del 24 aprile 2018 n. 991, la Stazione Appaltante 

ha indetto, ai sensi degli artt. 144 e 60 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (di seguito 
anche semplicemente “Codice”), una gara a procedura aperta per l’affidamento del servizio in 
oggetto da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice;  

- con la medesima determinazione 991/2008 si è proceduto all’approvazione della 
documentazione di gara; 

- espletate le procedure di gara con determinazione dirigenziale n. 2312 del 02/08/2018 il RUP 
ha formulato proposta di aggiudicazione a favore dell’operatore economico posizionato al 
primo posto della graduatoria, quest’ultima così composta: 

Graduatoria Operatore economico 
Punteggio 

Tecnico Economico Totale 

1 COOPERATIVA SOLIDARIETA' E LAVORO SOC. 
COOP. 

72,69 25,00 97,69 
100 

 
2 DUSSMANN SERVICE S.R.L. E CAMST SOC. 

COOP A R.L. 
70,07 20,70 90,77 

100 
 

 
RICHIAMATA la precedente determinazione dirigenziale n. 2434 del 20/08/2018 con la quale è 
stata approvata la proposta di aggiudicazione, con contestuale aggiudicazione ed impegno di spesa 
a copertura dell’affidamento del servizio in oggetto, per il periodo dall’1/09/2018 al 31/07/2024, 
all’operatore economico Cooperativa Solidarietà e Lavoro S.c.a.r.l. – Via Caduti Strage di Bologna n. 5 – 70125 BARI, con sede amministrativa 

a Roma, Via Paolina, 31, P.Iva e C.F. 01953711007, differendo l’efficacia dell’aggiudicazione all’intervenuta comprova dei requisiti prescritti tramite il sistema 

AVCPASS e all’avvenuta verifica tecnica sull’idoneità del centro cottura che l’aggiudicatario si è 
impegnato a mettere a disposizione; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. l’aggiudicazione 
diventa efficace dopo la verifica del possesso da parte dell’aggiudicatario dei prescritti requisiti; 
 
PRESO ATTO: 
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 delle verifiche effettuate dal RUP della gara e dei relativi esiti in merito ai requisiti richiesti di 
capacità economico-finanziaria, tecnica e professionale, nonché di ordine generale, tutti 
conclusisi favorevolmente; 

 dell’esisto della verifica tecnica su base documentale del centro cottura che l’aggiudicatario si 
è impegnato a mettere a disposizione, come da verbale posto agli atti;  

 del verbale di verifica di idoneità del centro cottura effettuata dal Servizio Igiene Alimenti e 
Nutrizione dell’ASL-AL, posto agli atti, ferme restando le prescrizioni indicate dal SIAN in capo 
all’impresa ausiliaria; 

 delle acquisite autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive previste dal D. Lgs. 159/2011 e 
s.m.i.; 

 della verifica ancora in corso relativamente all’informativa antimafia prevista dal Libro II - Capo 
IV del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
RICHIAMATO l’art. 92 del succitato D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. che così recita: 
“Art. 92 - Termini per il rilascio delle informazioni  
 1. Il  rilascio dell'informazione antimafia é immediatamente conseguente alla consultazione della 
banca dati nazionale unica quando non emerge, a carico dei soggetti ivi censiti, la sussistenza di 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4. In tali casi l'informazione antimafia liberatoria attesta che 
la stessa é emessa utilizzando il collegamento alla banca dati.  
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, comma 6, quando dalla consultazione della 
banca dati nazionale unica emerge la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all'articolo 67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, il 
prefetto dispone le necessarie verifiche e rilascia l'informazione antimafia interdittiva entro trenta 
giorni dalla data della consultazione. Quando le verifiche disposte siano di particolare complessità, 
il  prefetto ne dà comunicazione senza ritardo all'amministrazione interessata, e fornisce le 
informazioni acquisite nei successivi quarantacinque giorni. Il prefetto procede con le stesse 
modalità quando la consultazione della banca dati nazionale unica é eseguita per un  soggetto che 
risulti non censito.  
2-bis. L'informazione antimafia interdittiva é comunicata dal prefetto, entro  cinque giorni dalla 
sua adozione, all'impresa, società o associazione interessata, secondo le modalità previste 
dall'articolo 79, comma 5-bis, del  decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il prefetto, adottata   
l'informazione antimafia interdittiva, verifica altresì la sussistenza dei  presupposti per 
l'applicazione delle misure di cui all'articolo 32, comma 10,  del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e, in caso positivo, ne informa 
tempestivamente    il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione.  
3. Decorso il termine di cui al comma 2, primo periodo, ovvero, nei casi di urgenza, 
immediatamente, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anche in assenza 
dell'informazione antimafia. I contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e le altre erogazioni di cui 
all'articolo 67 sono corrisposti sotto condizione risolutiva e i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 
e 2, revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai  contratti, fatto salvo il pagamento 
del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del 
rimanente, nei limiti delle utilità conseguite.  
4. La revoca e il recesso di cui al comma 3 si applicano anche quando gli elementi relativi a tentativi 
di infiltrazione mafiosa siano accertati successivamente alla stipula del  contratto, alla concessione 
dei lavori o all'autorizzazione del subcontratto.  
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5. Il versamento delle erogazioni di cui all'articolo 67, comma 1, lettera g), può essere in ogni caso 
sospeso fino alla ricezione da parte dei soggetti richiedenti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, 
dell'informazione antimafia liberatoria.” 
 
VERIFICATO, pertanto, che in caso d’urgenza si può prescindere dall’informazione antimafia con le 
modalità e condizioni descritte nel succitato art. 92 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATO, altresì, l’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per le parti che interessano l’esecuzione 
in via d’urgenza: 
“Art. 32 - Fasi delle procedure di affidamento 
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. omissis 
5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai  sensi dell'articolo 33, 
comma 1, provvede all'aggiudicazione.  
6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario é 
irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8.  
7. L'aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.  
8. Divenuta efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo 
entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire,  
ovvero l'ipotesi di differimento espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione 
del contratto non avviene nel termine fissato,  l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla 
stazione appaltante,  sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non  
spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, 
se é intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato 
avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per 
opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si é dato avvio all'esecuzione del contratto in 
via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
espletate su ordine del  direttore dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma 
è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero 
per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata 
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che é 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  
9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  
10. omissis  
11. omissis 
12. Il contratto é sottoposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti.  
13. L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso é divenuto efficace, salvo 
che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle 
condizioni previste al comma 8. 
14. omissis 
14-bis. omissis”; 
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RILEVATO quanto segue: 
 che l’inizio dell’esecuzione del servizio di refezione scolastica, nelle more della stipulazione del 

contratto, costituisce una circostanza speciale ed eccezionale, nonché indilazionabile e 
cogente, tale da dovervi provvedere in via d’urgenza, al fine di garantirne l’attivazione a pieno 
regime per le scuole dell’infanzia (statali e comunali), scuole primarie, scuole secondarie di 
primo grado e gli asili nido comunali a decorrere dal 24 settembre 2018; 

 che l’obbligatorietà del suddetto servizio riguarda la popolazione scolastica minorile e, più in 
generale, la regolarità delle attività didattiche che risultano correlate al servizio medesimo, in 
mancanza del quale, a regime, si potrebbero verificare ripercussioni a livello organizzativo, di 
completezza dell’offerta formativa anche rispetto agli aspetti nutrizionali che concorrono ad 
una crescita equilibrata dei minori e di lotta alla dispersione scolastica;   

 
RITENUTO, pertanto, alla luce delle succitate verifiche dalle quali risulta il possesso dei requisiti da 
parte dell’operatore economico Cooperativa Solidarietà e Lavoro S.c.a.r.l. – Via Caduti Strage di 
Bologna n. 5 – 70125 BARI, con sede amministrativa a Roma, Via Paolina, 31, P.Iva e C.F. 
01953711007, aggiudicatario del servizio in oggetto, di procedere all’integrazione della precedente 
determinazione dirigenziale n. 2434 del 20/08/2018 con l’attestazione dell’efficacia 
dell’aggiudicazione dell’appalto del servizio in oggetto per il periodo dall’01/09/2018 al 
31/07/2024; 
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento é soggetto alla disciplina della Legge 136/2010 e s.m.i. 
(tracciabilità’ dei flussi finanziari), modificata ed integrata dalla Legge 217/2010, C.I.G. 
744930729B; 
 
RICHIAMATE integralmente le condizioni di espletamento del servizio di refezione presso le scuole 
dell’infanzia (statali e comunali), scuole primarie, scuole secondarie di primo grado e gli asili nido 
comunali così come riportate dal capitolato prestazionale e dai relativi allegati; 
 
VALUTATO pertanto, alla luce delle articolate motivazioni sopra esposte, di dover autorizzare sin 
d’ora il Direttore dell’Esecuzione a disporre l’avvio anticipato delle prestazioni, ai sensi dell’art. 32, 
commi 8 e 13, del Codice, in considerazione del fatto che il servizio di refezione scolastica è un 
servizio pubblico fondamentale che concorre alla concreta attuazione del diritto allo studio e che 
l’interruzione dello stesso determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinato a 
soddisfare; 
 
DATO ATTO CHE: 
 il D. Lgs. n. 118/2011, al Titolo I, disciplina il processo di riforma della contabilità pubblica, 

denominato “Armonizzazione contabile” e s.m.i., avviato dall’art. 2 della L. 196/2009, per le 
Amministrazioni pubbliche territoriali; 

 il D. Lgs. n. 126/2014 contiene disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 
42/2009; 

 
PRESO ATTO del nuovo Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 156/357/514 in data 22.12.2014, ad oggetto “D. Lgs. 23 giugno 2011 e successive 
modificazioni e integrazioni. Approvazione del nuovo Regolamento di Contabilità della Città di 
Alessandria”; 
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VISTI:  

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 - 307  del 19.12.2017 ad oggetto “Art. 151 del 
D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. – Bilancio di Previsione finanziario 2018 – 2020 e relativi allegati”; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 18.01.2018 di approvazione del Piano 
Esecutivo di gestione 2018-2020;  

- la determinazione dirigenziale n. 1623 del 13/06/2018 ad oggetto: “ Art. 175, c. 5 quater, lett. 
c) del D.Lgs. 267/2000 e s.m. i - Variazione al bilancio di previsione 2018-2020 per applicazione 
quota vincolata del risultato di amministrazione 2017 – n. 2/2018.”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 30/07/2018 ad oggetto “Artt. 193 e 147-ter, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.- Salvaguardia degli equilibri di bilancio e stato di 
attuazione dei programmi del bilancio di previsione 2018-2020”; 

-  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 87 del 30/07/2018 ad oggetto "Art.175, comma 8 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. - Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 
2018-2020”; 

- la deliberazione G.C. n. 204 del 9.08.2018 ad oggetto “Artt. 166 e 176 del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i. - Prelievo dal fondo di riserva n. 8/2018 ”; 

- il Decreto Sindacale n. 65 in data 21/12/2017, con il quale è stato conferito alla scrivente 
l’incarico di Dirigente del Settore Servizi Demografici e Politiche Educative; 

- l’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

- l’art. 41 del vigente Statuto Comunale; 

 
Attestata, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000. n. 267 e s.m.i., la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa esplicata con il presente provvedimento; 
 
 

DETERMINA 
 
 
sulla base delle motivazioni esposte in premessa che si intendono integralmente richiamate 
 
1. DI INTEGRARE, a seguito delle verifiche citate in premessa dalle quali risulta il possesso dei 

requisiti, fermo restando quello relativo all’informativa antimafia ancora in corso, nonché le 
prescrizioni indicate dal SIAN in capo all’impresa ausiliaria, da parte dell’operatore economico 
Cooperativa Solidarietà e Lavoro S.c.a.r.l. – Via Caduti Strage di Bologna n. 5 – 70125 BARI, con sede amministrativa a Roma, Via Paolina, 31, P.Iva e 

C.F. 01953711007, la precedente determinazione dirigenziale n. 2434 del 20/08/2018 con l’attestazione dell’efficacia dell’aggiudicazione dell’appalto 

del servizio in oggetto per il periodo dall’1/09/2018 al 31/07/2024; 
 

2. DI DARE ATTO dell’efficacia dell’aggiudicazione della gestione del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., dalla data di pubblicazione del presente atto 
all’operatore economico Cooperativa Solidarietà e Lavoro S.c.a.r.l. – Via Caduti Strage di Bologna n. 5 – 70125 BARI, con sede 

amministrativa a Roma, Via Paolina, 31, P.Iva e C.F. 01953711007, alle condizioni, patti e modalità di espletamento del 
servizio medesimo così come riportati nel capitolato prestazionale e nei relativi allegati, 
nonché nell’offerta tecnica e nei relativi allegati; 

 
3. DI AUTORIZZARE sin d’ora il Direttore dell’Esecuzione a disporre l’avvio anticipato a decorrere 

dal 24 settembre 2018 delle prestazioni, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del Codice, in 
considerazione del fatto che il servizio di refezione scolastica è un servizio pubblico 
fondamentale che concorre alla concreta attuazione del diritto allo studio e che l’interruzione 
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dello stesso determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinato a 
soddisfare; 

 
4. DI STABILIRE che l’aggiudicataria Cooperativa Solidarietà e Lavoro S.c.a.r.l. – Via Caduti Strage di Bologna n. 5 – 70125 BARI, con 

sede amministrativa a Roma, Via Paolina, 31, P.Iva e C.F. 01953711007 prima della stipula del contratto deve produrre 
tutta la documentazione necessaria per il suo perfezionamento, nonché quanto stabilito negli 
atti di gara e nel capitolato prestazionale; 
 

5. DI TRASMETTERE il presente atto al Servizio Contratti per i successivi adempimenti necessari 
alla stipula del contratto.  

 
Sede, 20.09.2018 

         IL DIRIGENTE 

   (Bistolfi dott.ssa Cristina) 

 

 

 

 

 

ALLEGATI POSTI AGLI ATTI 

  

 Verbale di verifica tecnica su base 
documentale del centro cottura  

 

 Verbale del Servizio Igiene Alimenti e 
Nutrizione dell’ASL-AL di verifica idoneità 
del centro cottura  
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IL DIRETTORE BISTOLFI CRISTINA< HA APPOSTO LA FIRMA DIGITALE  RESA AI SENSI 

DELL'ART. 24 DEL D.LGS 07/03/2005 N. 82 s.m.i. IN DATA 20 settembre 2018 

 

 

ATTESTAZIONI E VISTI 

SOTTOSCRIZIONE RESA AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D.LGS 07/03/2005 N. 82 s.m.i. 

 

 

 
 

 

Il Responsabile del 1812000000 - SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI E POLITICHE EDUCATIVE, Dr. 

Bistolfi Cristina, ha espresso, sulla presente determinazione, visto DI REGOLARITA’ TECNICA 

FAVOREVOLE 

 

ALESSANDRIA, lì 20 settembre 2018 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Pubblicata all’albo pretorio on line del Comune con pubblicazione numero 3076 il  20 settembre 2018  e 

per giorni 15  
 

 p. IL DIRETTORE 

Dott.ssa Daniela Boccardo 

 

 

 


